Riordina, seguendo un ordine logico, la storia di Davide. Attribuisci, poi, ad ogni brano, il titolo corretto, utilizzando quelli che sono scritti in fondo. Inserisci nel quadratino piccolo il numero corrispondente all’ordine che ritieni giusto e nel quadratino grande il titolo esatto.

Alla morte di Saul, tutte le tribù d’Israele proclamano Davide nuovo re. Samuele muore, la sua missione è compiuta: Israele è ora un regno unito.

Il nuovo re riconquista l’Arca dell’Alleanza, caduta in mano dei filistei e riesce a sconfiggere questi ultimi definitivamente. Gerusalemme diventa la città di Davide, la capitale del regno d’Israele, la città del Signore. Davide vuole costruire un tempio in onore di Jahvè, che gli ha concesso tante vittorie, ma il profeta Natan gli risponde “Il Signore ha sempre abitato in una tenda, non vuole una casa. Egli farà a te una casa, renderà stabile il tuo trono per sempre”. Questa profezia si avvererà, un giorno questo trono sarà ereditato proprio da Gesù, della stirpe di Davide, che regnerà nel cuore degli uomini che lo accetteranno, e il suo regno non avrà mai fine.


Gionata, figlio di Saul ha circa la stessa età di Davide e si sente molto legato a lui da una forte amicizia. Gionata si toglie il mantello e lo dona a Davide, aggiungendo la sua spada, il suo arco e la sua cintura. Anche il popolo d’Israele rende onore a questo giovane pastore, l’unico che è stato capace di sconfiggere Golia e a far fuggire i filistei. Saul è molto irritato nel vedere questo, inizia a provare gelosia nei confronti di Davide, e comincia a perseguitarlo. Un giorno, mentre il ragazzo suona la sua cetra, scaglia la sua lancia che Davide riesce a schivare per un soffio. Il giovane fugge e si nasconde; il re lo insegue con l’esercito e tenta di ucciderlo. Gionata gli dice di stare attento, ma che lui parlerà al padre in suo favore; in altre occasioni Davide riesce a salvarsi grazie all’aiuto dell’amico. Gionata, pur di aiutarlo, è disposto a rinunciare al trono; tanta lealtà è ricambiata da Davide: varie volte avrebbe potuto uccidere Saul, ma gli risparmia la vita per l’affetto che Gionata gli ha dimostrato; uccidendolo, avrebbe smesso di fuggire e sarebbe stato proclamato re, ma rinuncia alla vendetta perché ha un cuore nobile e ha una grande amicizia con Gionata.

Saul e suo figlio muoiono per mano dei filistei durante una battaglia; Davide piange amaramente davanti alle spoglie del primo re d’Israele e del suo caro amico.

Dio dice a Samuele di partire e di andare a Betlemme da Iesse, sceglierà uno dei suoi figli e lo ungerà. Samuele obbedisce: va e chiede al vecchio patriarca di mostrargli i suoi figli. Mentre li esamina, sente dentro di sé la voce di Dio che gli ricorda di non fermarsi al loro aspetto, di guardare con il cuore. Nessuno di loro è quello giusto. Iesse gli dice che ce n’è un altro, il più piccolo fra loro che sta pascolando le pecore. Il ragazzo viene mandato a chiamare e Samuele capisce che è lui il prescelto: prende il corno e lo unge con l’olio in mezzo ai suoi fratelli.

Temendo la reazione di Saul, inizialmente Davide lavora a corte come semplice paggio. Il re si affeziona molto al ragazzo, che è in grado di calmare il suo nervosismo suonando la cetra.

I filistei si stanno facendo sempre più minacciosi e radunano un nuovo esercito; tra i suoi uomini c’è anche Golia, uomo forte e molto alto, una perfetta macchina da guerra. Egli provoca gli Israeliti dicendo “Scegliete uno tra voi che combatta con me, se vincerà noi saremo vostri schiavi, se vincerò io, sarete voi i nostri schiavi”. Ma nessuno si fa avanti, sono tutti troppo spaventati.

Uno dei figli di Davide, Assalonne, si ribella contro di lui che è costretto a difendersi; l’esercito del re insegue Assalonne, con l’ordine di non ucciderlo ma solo di catturarlo vivo. Il ribelle fugge cavalcando un mulo, ma rimane impigliato ai rami di un albero per i capelli. Uno dei soldati, non rispettando l’ordine, uccide Assalonne. Quando viene informato della morte del figlio, Davide piange lacrime amare e nessuno è in grado di consolarlo.

Alla morte del grande re d’Israele, il trono spetterebbe ad Adonia, il maggiore dei figli di Davide, ma il re, prima di morire, nomina suo successore il figlio Salomone, seguendo la stessa logica di Dio che predilige i piccoli. Natan versa l’olio sul capo di Salomone.

Davide sente che la morte è vicina e raccomanda a Salomone di essere forte, di osservare la legge del Signore e di eseguire i suoi comandi.

Dopo quaranta anni di regno, Davide si addormenta per l’ultima volta e viene sepolto a Gerusalemme.

Ma anche Davide, nella sua vecchiaia, si comporta male davanti agli occhi di Dio: si innamora di una donna sposata e, pur di averla, fa in modo che il marito di lei muoia. Il profeta Natan lo rimprovera “Vi erano due uomini - dice il profeta - che abitavano nella stessa città. Uno era ricco e l'altro povero. Il ricco aveva molto bestiame; il povero aveva solo una pecorella piccina che aveva allevato con tanta tenerezza. Un ospite di passaggio arrivò nella casa del ricco e questi, invece di prendere una pecora dai suoi greggi per offrire un pasto al​l'ospite, rubò la pecorella del povero e ne preparò una vivanda”. Davide, dopo aver ascoltato, risponde che quell’uomo merita la morte; Natan lo incalza “Sei tu quell’uomo! Tu hai rubato la moglie al tuo suddito per farla tua sposa”. Davide si rende conto del suo peccato e chiede perdono a Dio. Il suo pentimento è sincero e il Signore lo perdona. Dio, come insegnerà Gesù, è disposto a perdonare anche peccati molto gravi, se il pentimento parte dal cuore.

Davide propone a Saul “Vado io a combattere contro quel filisteo”. Saul sorride perché è solo un ragazzo, non abituato all’arte della guerra. Ma Davide risponde “Io so che il Signore mi aiuterà”, Saul accetta e lo riveste della sua armatura; egli non ci è abituato, non riesce nemmeno a camminare, se ne libera, prende il suo bastone di pastore, sceglie cinque sassi dal torrente e li mette nella sua borsa, prende la sua fionda e si muove contro il filisteo. Questo avanza contro di lui, lo disprezza perché è solo un ragazzo, gli urla contro. Ma Davide non ha paura, sa che il Signore è con lui. Il giovane pastore estrae dalla sua bisaccia una pietra e la lancia con la fionda contro Golia, che viene colpito in piena fronte, l’unico punto indifeso non protetto dall’elmo; il gigante cade a terra, Davide sale sopra di lui, prende la sua spada e lo uccide. I filistei, che hanno visto morire il loro campione, spaventati fuggono.
I titoli da inserire sono i seguenti (attenzione: non sono in ordine!)

IL PECCATO DI DAVIDE


DAVIDE VINCE, NEL NOME DEL SIGNORE

SALOMONE, IL NUOVO RE

DAVIDE DIVENTA RE

IL REGNO DI DAVIDE


LA SFIDA DEL GIGANTE

DAVIDE È COSTRETTO A FUGGIRE













































